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Esercizio 1. Sia f : (X,7x) — (Y,7y) una identificazione. Se (X,7x) ¢
separabile allora anche (Y, 7y) & separabile.

Esercizio 2. La restrizione di una identificazione ad un aperto saturo € una
identificazione.

Esercizio 3. Sia f : (X,7x) — (Y, 7y), siano p, o due relazioni di equivalenza,
la prima su X e la seconda su Y. Se f & compatibile rispetto a p,o allora f
induce f: (X/p,Tx;,) — (Y/0,Ty)qs).

Dimostrare che:

1. se f e continua allora f lo ¢;
2. se f & una identificazione allora f lo e.

Esercizio 4 (Lo spazio proiettivo). Sia X = R"*! — {0} con n > 0 e sia x
la topologia euclidea indotta su X da R™*!. Definiamo su X la relazione di
equivalenza

Ve,ye X z~y <= 3JteR—{0} talechey=tz (1)

Lo spazio topologico quoziente (X / ~,Ex /N) ¢ detto spazio proiettivo reale
n dimensionale e lo si denota con (Pg, &pn ).
Si verifichi che:

1. la proiezione canonica p : X — Pg ¢ aperta ma non chiusa se n > 1;
2. gli insiemi U; = {[z] € P§ | «; # 0 } sono tali che

(a) U; e aperto e Uy U...UU, =Pg;

(b) U; ¢ denso in Pg;

(c) si puo scrivere un omeomorfismo tra gli spazi topologici (U;, Epn
e (R™,€).

v,)

3. dati gli insiemi H; = Pg — U; con ¢ = 0,...,n, vale che (Hi,Spn|Hv) e

omeomorfo a ]P’ﬁ_l.



